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Il tema dell’Expo 2015 è in
apparenza semplice: il cibo.
Negli ultimi anni l’invasione
televisiva dei programmi di
cucina nel mondo occidentale ci
ha reso tutti un po’ più
intenditori. C’è un’apparente
«acculturazione» dei popoli sul
tema alimentare.
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● RIENTRASPESSONELCAPITOLO DEL-
LE«SFIDE»,TALVOLTADERUBRICATE

A«SCOMMESSE»,mentre dovrebbe confi-
gurarsi nella sfera della normalità, per-
ché è in fondo normale che un Paese si
ponga l’obiettivo di organizzare una
esposizione universale e che la organiz-
zi nei tempi previsti. È capitato ovun-
que ed è già successo anche a Milano,
un secolo fa e peraltro con risultati me-
morabili, perché l’Expo 1906 lasciò
una traccia nel disegno della città e ri-
diede slancio all’economia, una ripresa
che durò fino all’attentato di Sarajevo.
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TENNIS:MURRAYBATTEDJOKOVIC

Wimbledon riparla inglese

La presentazione a Monza. Letta: sarà il cuore della ripresa. Napolitano: basta pessimismo

U:Perché il datagate
èun film già visto
Verrengiapag. 19

L’ANALISI

MICHELEDI SALVO

Il rilancio dell’Italia passa da Milano.
Perché l’Expo 2015 è un’occasione per
uscire dal buio della crisi e dal pessimi-
smo che troppo spesso ci paralizza. Lo
hanno detto ieri a Monza sia Letta che
Napolitano durante la presentazione
dell’evento. Aderiranno 131 Paesi e ver-
ranno creati 200 mila posti di lavoro.
12 milioni di euro il contributo di Bru-
xelles.
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Il rock
incendiario
deiMuse
Scatenipag. 18

L’ANALISI

MAUROROSATI

IL COMMENTO

LUCA LANDÒ

«Expo, occasione per l’Italia»

● Parla l’imprenditore
che organizza il «processo»
di Treviso a Casaleggio
● Parma caos: Pizzarotti
perde l’assessore al Bilancio

ROMA

Gianicolo:
il Grand hotel
nelle mani
delle ’ndrine

ORESTEPIVETTA

ANORD-EST

«Grillini, che delusione
Sono falsi innovatori»

Il viaggiodiFrancesco
alla finedell’Europa
Intervistaa l’Unità della sindacadiLampedusa,che oggiaccoglierà
ilPapa:«Ora nessunopotrà più ignorare la tragedia degli immigrati»

Pennac
e l’amica
dell’orso
Nuccipag.21

Una sfida anche
per la sinistra

 Al di là dei sondaggi che danno
Grillo in calo di 10 punti dalle
politiche, è bene capire il come e
il perché del vero e proprio
crollo di pubblico in Rete.
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M5S e la carta
anti-Europa

Cibo: il sapore
della cultura

Diceva Norberto Bobbio
che rendere pubblico il potere
implica togliergli il velo della
segretezza: questa è una delle
promesse più importanti
della democrazia. Una
promessa che sta insieme
alla pace e alla libertà.

NadiaUrbinati

Una sparata al giorno toglie il
panico di torno. È il motto
quotidiano con il quale i
maggiorenti del Pdl aprono ogni
dì che il buon dio manda sulla
terra. Un cappuccio, un cornetto
e una dichiarazione di guerra.
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Il surrogato
della politica

● Dietro l’acquisto
una delle cosche più ricche
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IMUE NON SOLO

Pdl, il siluro di oggi
è contro Saccomanni

Tifo da stadio a Wimbledon: lo scozze-
se Andy Murray, in un colpo solo, batte
Djokovic e la storia. Perché non succe-
deva dal 1936 che un britannico vinces-
se la finale sul campo verde. Ieri gloria
anche per l’Italia con Gianluigi Quinzi
che ha conquistato il titolo juniores.
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● Il trofeo resta sull’isola:
non accadeva da 77 anni
A Quinzi la finale juniores

Si scrive meeting ma si legge processo.
Si terrà oggi a Castel Brando, in provin-
cia di Treviso, organizzato da Massimo
Colomban, presidente Confapri ed elet-
tore Cinque stelle pentito. E a l’Unità
racconta la sua delusione prima dell’in-
contro con Casaleggio. A Parma giun-
ta nel caos per i conti: lascia l’assessore
al Bilancio Gino Capelli.
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I falchi del Pdl puntano su Saccomanni.
Dopo gli attacchi di Brunetta a Pietro
Grasso e Laura Boldrini, ieri è toccato
al ministro dell’Economia. Mentre il
premier e Napolitano a Milano presen-
tavano l’Expo come occasione di rilan-
cio per uscire dalla crisi, Brunetta, Ga-
sparri e Santanché «sfiduciavano» il re-
sponsabile di via XX Settembre. France-
schini: un attacco inaccettabile.
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● Gasparri: «Ci vorrebbe
un ministro dell’Economia»
Brunetta: «È guidato dal
Fmi»● Il Pd: aggressione
inaccettabile
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